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Corte di Vienna sia per presentar dominda, che gli venga destinato un
Conferente . L' importante oggetto perd dell’ istantanea comunicazione ap-
partiene a cid, che viene da fonte di qualche peso a sapersi. Aver egli,
per quanto sembra, principalmente commissione di trattare, e che pud
essergli pervenuta col mezzo d’un Ufliziale giunto I’ altro jeri a Venezia.

L’ incaricato predetto unito a detto Uffiziale si & trasferito da nota per<
sona, e prima cercarono di raccogliere chi era al comando Militare delle
Armi nella Piazza di' Verona, quale fosse il di [ui carattere, ed inclina~
zioni ne’ presenti affari; poi fecero le stesse indagini intorno al Cittadis
no, che cuopre quellaRappresentanza. Vennero quindi ad esprimersi , che
convenendo all' Armata Austriaca passar I' Adige per Verona, erano li cos,
mandanti nella disposizione di prendere questo partito, intenzionati per
altro di_non far danni alla Citta , lasciando cadere specialmente I’ Incari=
cato d'affari de’ cenni, che avrebbe a trattare su quest’ argomenta col
Conferente in modo secretissimo, € proprio a coltivare le buone disposizio=
ni del Governo, ed a prendere le pilt arcane intelligenze con 1i Coman~
danti Veneti di quella Piazza, mostrando poi e lui, e I'Uffiziale Austria=
co il loro desiderio, che la persona, con la quale parlavano, si trovasse
a tempo in quella Citt2 : conclusero con la notizia , ch: a momenti il
General Alvinzi dovesse giungere a Padova.

La somma qualita della scoperta, la sua delicatezza, il massimo secree
to, che esige, la prevenzione delle possibili sopravenienze d’affari sempre
opportuna, ed utile ai Pubblici Consigli, determinarono il Tribunale a
non perdere il minor tempo per comunicare sotto il pitt ‘alto giuramento
tali penetraztom “alla maturitd de’ Savj del Collegio per tutto cid , che ﬂ-
puteranno colla Toro prudenza. 1
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Non cessando gl'Inquisitori di State di esercitar le cure tutte nei g.ramh
e stringenti tempi di tanta pubblica calamita, vengono di raccogliere ,
che I' Incaricato.d’ affari Aunstriaco Sig. Homburg sia in quest’ oggi ricom-
parso alla stessa nota persona, che fu accennata nella Comunicata dei 19,
corrente , e come giustificando il ritardo frapposto a presentar al Collegio
lIa dimanda del Conferemte, siasi espresso, che considerate le signiﬁcazio-
ni Solamente in voce fattegli dall’ Uffiziale , che gli fu spedito, e non ese
sere ancora succeduto I' arrivo a Padova del General Alvinzi, ayeva gm—
dicato rispedirlo e domandarne la commissione in iscritto. .
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